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Dopo i <i fattacci » dell'Olimpico durante Lazio-lpswich 

in 
>» *. 

\ 

un 
Difficile che uno dei laziali convocati (Wilson, 
Chinaglia e Re Cecconi) venga schierato - L'in
dustria del calcio e la violenza negli stadi - Si 
prevede una dura punizione per la Lazio -1 pre

cedenti della Roma e del Napoli 

di polemiche 

I « fattacci » dell'Olimpico di 
mercoledì sera — in occasione 
di Lazio-lpswich " di Coppa 
UEFA — continuano ad essere 
al centro dei commenti dei gior
nali sportivi e no. Si getta in 
pasto ai lettori un moralismo 
ipocrita. " arrivando • persino a 
fare di tutt'erba un fascio, coin
volgendo, cioè, la stragrande 
maggioranza del pubblico pre
sente all'Olimpico, nelle mani
festazioni di intolleranza da 
parte di un gruppo di irrespon
sabili. Per parte nostra abbia
mo condannato e condanniamo 
l'esplosione di violenza negli 
stadi, a qualsiasi latitudine si 
manifesti, ma non vi è dubbio 
come per episedi simili esista 
un vizio di nascita. Questo mon
do del calcio professionistico, 
che già Pierre de Coubertin 
aveva esaltato come «modello 
di società », ha in realtà assun
to una dimensione abnorme, di
venendo una vera e propria in
dustria per far soldi, asserven
do il giocatore ai propri fini 
e cercando di trasformarlo in 
un robot. 

I club esultano cosi a dismi
sura il campanilismo che esso 
finisce per toccare vertici pa
rossistici. tutto per ragioni di 
< cassetta », nel tentativo di rin
sanguare bilanci dissestati a 
causa dei milioni spesi per l'ac
quisto di giocatori e allenatori. 
In questo modo tutto viene stra
volto e quando, come da noi. il 
malcostume diventa regola im
perante e chiama in causa i 
massimi dirigenti del calcio, la 
unica risposta è il ricorso ai 
« pannicelli caldi ». Le esorta
zioni ai dirigenti di società a 
cambiar rotta, contenendo le 
spese per gii acquisti dei cal
ciatori. presentando bilanci ve
ritieri, si sccntrano poi con i 
700 milioni per l'acquisto di un 
Prati, i premi partita elargiti 
sotto banco o i 200 milioni pa
gati per i servigi di un allena
tore. Per non dire dei milioni 
di premio-partita pagati dalla 
stessa Federazione per le vitto
rie della nazionale. Quando poi 
le società vengono beneficiate 
da mutui federali, le « buone 
intenzioni » vanno a farsi bene
dire e si continua a navigare 
nell'equivoco, puntellando un si
stema che ormai ha fondamen
ta d'argilla. E allora ci sembra 
proprio fuor di luogo questo mo
ralismo da strapazzo, che viene 
sbandierato soltanto il giorno 
dopo. Vi è invece necessità di 

[i misure urgenti. 
Ora, non vi è dubbio che alla 

luce dei e fattacci » dell'Olim
pico, il prossime impegno della 
nazicnale italiana a Londra con
tro l'Inghilterra, acquista un 
carattere < tutto particolare. - Il 
rischio di una ritorsione da par
te degli inglesi, esclusi recente
mente dalla Coppa del mondo. 
esiste. I commenti dei giornali 
britannici • parlano da soli e 
creano le premesse per alimen
tare un clima di acceso nazio
nalismo che potrebbe esplodere 
a Wembley. 11 C.T. azzurro, 
Ferruccio Valcareggi, ha con
vocato anche i tre laziali Wil
son Chinaglia e Re Cecconi. 
ma sarà difficile che almeno 
uno di essi venga utilizzato, e 
ciò per evitare di gettare nuo
va legna sul fuoco. 
- Per quanto riguarda i prov

vedimenti che saranno adottati 
nei-confronti della Lazio, si pa
venta il pericolo di una dura 
punizione con l'esclusione della 
società dalle competizioni di 
Coppa per almeno due anni, la 
perdita, a tavolino, della parti
ta e la squalifica di qualche 

" giocatore. Vi è. a questo pro
posito. il precedente della Ro
ma che nel 1966. in Coppa del
le Fiere, per gli incidenti col 
Chelsea. venne squalificata per 
3 anni, mentre il Napoli, nel 
'70. fu punito con • la perdita 
della partita, in cccasionc del
le intemperanze contro Io Swin-
don Town (torneo anglo-ita
liano). r r ' • " " 

Intanto ieri il presidente del
la Lazio, Umberto Lenzini. ha 
rilasciato ima dichiarazione do 
ve deplora incondizionata mente 
tutti gli incidenti che av.cn 
gono in manifestazioni * sporti
ve m genre. « Non posso quln 
di — ha detto Lenzini — consi
derare sportivi coloro che si 
trasformano in simili circostan
ze in veri teppisti o de]inqi<enti. 
danneggiando Io sport e la so
cietà - che subisce le ma2g:ori 
crnseguenze ». Per quanto. ri
guarda il comportamento dei 
giocatori laziali. Lenzini ha di 
chiarato: '< Biasimo certi atteg 
giamenti di alcuni nostri gio
catori in campo, che non servo-

- no ad altro che ad esasperare 
gli animi degli spettatori, tutta
via anche di questo si parlerà 
nel CD. di stasera (ieri sera. 
n.d.r.) ». Lenzini ha poi-stig
matizzalo il comp'rtamonto del 
l'arbitro Van der Kroft che ha 
diretto la gara in maniera as 
volutamente insufficì?m>. rife 
rmdosi in particolare all'ep'so 
dio del rigore concesso a«'i in 
glesi che ha noi fatto a^-»mere 
al resto dell'incontro toni esa
cerbati. Il presidente si p noi 
meravigliat'} per le rf''.~h'.»r.->z;f>-
ni deiral'enatore malese Rob 
son: «Ha esagerato cn!ran',o 
troppo la mano su normali jn 
cidénti di gicco che avvengono 
su qualsiasi campo. E poi co«a 
dovevamo fare noi dirigenti se 
eravamo in tribuna insierw em 
loro? ». - ' - • 

Il CD biancàzzurro. nella sua 
riunione di ieri sera, dopo aver 
respinto drasticamente la ver
sione fornita dai dirigenti del
l'Ipswìch in merito agli inci
denti duranfe, e dopo, rincontro. 
ha emesso' un comunicato dove 
tra l'altro è detto: « Il CD della 

•" Lazio riunitosi d'urgenza • per 
~ esaminare quanto riportato-dal; 
•• la .stampa in merito «Ile dichta-

*£-.,*• razioni rilasciate -da alcuni • di-
P-Vi. ritenti al seguito dell'Ipswich; 
ÌV ' v.- rileva 'di non avete riscontrato 
**'(•'; rispondenza fra quanto lamem 
5£> . • lato a quanto- realmente acca; 
&V • '-- • duto, » e pertanto. contesta tori 
§&V-:r- nwlmeote la versione de* fatti 
& * - • Hot 'come riferito. Nello stig

matizzare duramente il ' com
portamento di alcuni sconside
rati pio voci tori, si riserva di 
intraprendere u;4ni azione atta 
a tutelare i! buon nome delia 
società e del calcio italiano ». 
Silenzio sul comportamento dei 
binneazzurri; molto probabil
mente. se provvedimenti ci sa
ranno. verranno presi nel chiu
so della società. « 

Ora non rimane clic attendere 
le decisioni della Federazione 
internazionale. 

Giuliano Antognoli 
CHINAGLIA e RE CECCONI convocati, insieme con Wilson, 
da Valcareggi. Forse nessuno del laziali sarà schierato a 
Londra, dopo i « fattacci > dell'Olimpico 

Per Giorgione il C.T. Valcareggi attende lumi dalla Federcalcio 

Staffetta a Londra tra 
Chinaglia e Boninsegna? ? 
:. Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 8 . 
• ' Valcareggi ' non potendo 
avere a disposizione Anastasi, 
ha recuperato il centravanti 
dell'Inter Boninsegna che a 
Città del Messico risultò ira 
i più positivi. Un ritorno — 
come ha precisato il C.T — 
non imposto dalla critica ma 
dovuto al fatto che Boninse
gna sta attraversando un pe
riodo di forma smagliante. 
«.Oltre a Boninsegna — ha 
aggiunto Valcareggi - — nei 
prossimi mesi potrei convoca
re anche qualcun altro " dei 
giocatori che contribuirono al
la conquista del secondo po
sto ai mondiali. Il mio coiti-
pito è quello di mandare in 
campo una squadra efficace, 
la migliore formazione possi
bile, poiché è evidente che a 
Londra ci troveremo di fron
te un avversario che vorrà di
mostrare al pubblico amico 

che la sconfitta ad opera del 
la Polonia fu solo il frutto di 
una giornata nera». 

A questo punto, al C.T. è 
'stato chiesto se, dopo gli in
cidenti avvenuti all'Olimpico 
a -~ conclusione della partita 
Lazio-lpswich non sia perico
loso schierare a Wembley ì 
laziali Chinaglia, Re Cecconi e 
Wilson Valcareggi ha rlspo 
sto. « Ho assistito alla partila 
e ho lasciato lo stadio cinqui1 

minuti prima per evitare gli 
ingorghi. Fino a quel momcn 
to, in campo si erano registra
te so/o normali scaramucce, 
quali avvengono negli incontri 
con una posta importante m 
palio. Se poi ci sono stati ali 
incidenti che *voi dite, vedrò 
il da farsi; ma è evidente che 
non intendo rivoluzionare i 
miei piani. * Domani, sicura
mente, avrò dalla Federazione 
delle notizie su quanto è ac
caduto, e poi decideremo». 
• E' chiaro che Valcareggi, in 

Severa condanna della stampa inglese 

«Abbiamo visto 
solò brutalità 

- LONDRA. 8 
a Ho visto cose che non vor

rei mat più vedere ». Questo 
il primo commento rilasciato 
da Bobby Robson, «Coach» 
della squadre inglese del-' 
ripswich Town, al suo rientro 
in Inghilterra dopo lo scontro 
(è il caso di dirlo » di ieri con 
la Lazio all'Olimpico dì Roma. 
- Attorniato dai giornalisti bri
tannici, Robson, che si è co
munque dichiarato soddisfatto 
del risultato che qualifica la 
sua squadra, ha fatto un po' 
il bilancio della giornata: « Co
lin Harper ha una ferita se
ria, Bestha vna tibia malan
data e parecchi altri giocatori 
avranno bisogno dell'inferme
ria » Richiesto di ricostruire 
gli incidenti. Robson ha ricor
dato che tutto è iniziato alla 
mezz'ora, quando l'arbitro 
olandese ha assegnato un ri
gore in favore dolI"Ipsvv:ch: 
«Gli italiani dopo di allora 
hanno completamente perso 
la tetta, vedendosi praticamen
te eliminati, ed hanno mirato 
soprattutto alle gambe Sono 
cose. spiacevoli che si pos 
sono spiegare ma non è pos
sibile giustificare » 

Ben • più duri appaiono i 
commenti delia stampa ingle
se nelle edicole stamani. Il 

bersaglio è soprattutto la La
zio ed i suoi « supporters ». 
descritti con accenti sdegnati 
dagli inviati al seguito del-
ripswich. 
- Harr Miller scrive sul « Dai
ly Minor » che « l'Ipswich por
terà le cicatrici ed i lividi di 
un'altra esplosione di bruta
lità della Lazio» riferendosi 
agli incidenti avvenuti allo 
Olimpico tre anni fa con l'Ar-
senal. - Il a Daily Express ». 
sotto la corrispondenza di Ja
mes Lawton. se la piglia so
prattutto con Wilson, e con
fonde in fatto di squalifiche 
Lazio e Roma: « Si sono viste 
soltanto brutalità — commen
ta Lawton — come già tre 
anni fa quando i romani ven
nero squalificati dall'UEFA. 
Rimarrei sbalordito se anche 
questa volta non si adottasse
ro pene altrettanto severe». 
(invece fu la Roma ad essere 
interdetta per tre anni dopo 
gli incidenti con il Chelsea). 

- ' Jess Powell. nella sua corri
spondenza per il a Daily Mail » 
spezza una lancia a favore di 
Chinaglia. il centravanti la
ziale calcisticamsnte « educa
to » in terra inglese, cosa che 
spiega in fondo la benevolen
za della stampa nei suoi con
fronti. • 

questo momento, punta sulla 
utilizzazione di Chinaglia al 
posto di Anastasi. ma è anche 
noto che Boninsegna ha sem
pre dichiarato di non essere 
disposto a fare la riserva. Ap
punto per questo a Londra ài 
potrebbe verificare una staf
fetta Chinaglia-Boninsegna, 
due giocatori che. contro gli 
inglesi, dovrebbero 'farsi ri
spettare visto che gli uomini 
di Ramsey si basano moito 
sulla prestanza fisica (a me
no che ovviamente la Federa
zione non prenda spunto dagli 
incidenti all'Olimpico per 
far giocare a Boninsegna due 
tempi). 

Valcareggi ha poi spiegato 
perché ha convocato un mag
gior numero di giocatori del 
solito (19): «Avendo tre tito
lari come Mazzola, Morini e 
Anastasi in infermeria, non ve
do perché non dovrei sfrutta
re l'occasione per chiamare un 
maggior numero di elementi 
che, sulla base degli accordi 
con gli inglesi, potrebbero in 
gran parte essere messi alla 
prova. Non " dimenticate che 
anche questa amichevole * ci 
servirà per far raggiungere 
agli uomini prescelti quella 
coesione indispensabile per 
avere un maggior rendimen
to in vista dei mondiali». •_ , 

Il C.T., dopo aver dichiara
to che Bigon ha le stesse ca
ratteristiche di Causio e che 
è un giocatore molto intelli
gente e scaltro, ha proseguito 
ricordando che sabato, alle 
16,30. dopo l'incontro Under 
21-Stati Uniti. - la probabile 
formazione della nazionale A 
giocheià una partita di alle
namento allo stadio del Cam
po di Marte contro una squa
dra giovanile della Fiorentina. 
- In merito alla formazione 
azzurra, il C.T. non ha Inteso 
rispondere, limitandosi a dire 
che tutti i convocati devono 
essere considerati titolari; 

.ma, sulla base di quanto s! è 
lasciato • sfuggire ' nei * giorni 
scorsi, gli 11 prescelti dovreb
bero essere questi: Zoff, Sa-
badini. Pacchetti, Benetti, Bel-
lugi, Burgnich, Causio. Capel
lo, Chinaglia, Rivera, Riva. 

-'"Per quanto riguarda gli Un
der 21 oggi i convocati han
no lavorato sul campo agi: 
ordini di Vicini e di Trevisa
ni; domani il responsabile del
la squadra giovanile azzurra 
comunicherà la formazione. 
Vicini, intanto, ha convocato 
il portiere dell'Inter Martina, 
al posto dell'infortunato Cop-
Daroni. . . ; - « _ . 

Oggi, a Firenze è arrivata 
la comitiva degli Stati Uniti 
i cui giocatori si sono allena
ti in un campo della perife
ria. Alia fine, l'allenatore Bra-
dley ha reso noto la forma
zione che schiererà nel - pri
mo tempo- • Rigby; Smith, 
Mahy; Halla. Roth. Me CuUy; 
Fink, 0*Neil. Roy. Sarto. Siega, 

Loris Ciullini 

Oltre alla scelta politica reazionaria 

di Rous dietro 
il no all'URSS 

« Ultimatum » della FIFA all'URSS a comunicare 
entro 48 ore se il rifiuto a giocare a Santiago 
deve essere considerato come ritiro dalla Coppa 
del mondo • Si estende la solidarietà internazio

nale a favore dei sovietici, 

' ' L'Unione Sovietica confer
ma il suo rifiuto di giocare 
contro il Cile nello stadio-la-

' g e r di Santiago, la FIFA per
s iste nel suo vergognoso at-

. teggiamento ' compiendo un 
nuovo gesto provocatorio: ie- ' 

' ri con un telegramma ha chie
sto ai dirigenti sovietici di 

.comunicare entro 48 ore se il" 
"loro rifiuto a giocare a San
tiago deve essere considerato 
come un ritiro dalla Coppa.. 
La situazione sembi-a priva di 

. sbocchi, anche se è prematu-
. ro considerarla risolta con 

l'esclusione' dell'URSS "dai 
• mondiali e la qualificazióne a 
- tavolino del Cile. Assai - ap-. 

propriato è giunto a questo 
proposito il commento del se
gretario generale della Fe
derazione cecoslovacca. • Fa-
bera. che • ha dichiarato: 
« Non si può squalificare nes
suno quindici giorni prima 
a]ella data in cui un incontro 
deve • svolgersi. Secondo • i 
regolamenti - internazionali, 
l'Unione Sovietica potrà esse
re squalificata solo se la sua 
squadra non si presenterà sul 
terreno di gioco venti minuti 

1 prima dell'ora di inizio della 
partita ». 

E da qui alla data di svol-
_ gimento della partita (21 no

vembre) non è detto che la 
FIFA, sollecitata dalle pres
sioni che giungono da molti 
paesi del mondo, non ritorni 
sui suoi passi, accogliendo la 
proposta dell'URSS di giocare 
in campo neutro. 

Una nota di agenzia infor
ma che la FIFA avrebbe ri
sposto ad una ennesima pro-

• posta dell'URSS che «il Cile 
non era disposto ad incontra
re i sovietici in campo neu-1 
tro ». La Federazione inter
nazionale ha evidentemente 

toccato l'apice della sua ot
tusità e spudoratezza: come) 
se potesse essere il Cile, gol- t 
pista a stabilire l'opportunità 
o meno di giocare a Santiago. 
C'è piuttosto chi sottolinea lo „ 

' spirito ' « opportunistico » / di - ~ 
, Stanley Rous, il - presidente ' 
.della FIFA. Accanto' alla 

scelta politica reazionaria di 
fondo, ci sono anche gli af
fari del vecchio inglese,, che . 
sostiene la intransigente pò- *• 
sizione della FIFA, solo per . 
cercare, contando rqagari sul 

' ritiro di alcune squadre, di 
far rientrare l'Inghilterra • ai 
mondiali di Monaco. La FIFA 
avrebbe già preparato un , 
programma alternativo alla 
Coppa del Mondo, basato sul- '• 
la partecipazione della nazio
nale inglese, eliminata, come 
si ricorderà, dalla ' Polonia.-

. Ma proprio la Federazione ' 
polacca (e con essa quella ] 
ungherese, quella tedesca e •-

; quella bulgara) ha ' smentito 
1 — lo riferisce il segretario 

della Federcalcio cecoslovac
ca Fabera — l'eventualità di 
un ritiro per protesta dalla 
Coppa del Mondo- Il « gioco > 
di Rous sta mostrando in 
questo senso la corda- La 
FIFA dunque, già isolata su 
posizioni insostenibili, non po
trebbe neppure avvalersi del
l'opportunismo del suo presi
dente. Per ora insiste dan
do - tra l'altro un ultimatum 
all'URSS di 48 - ore. questa 
volta sì al di fuori di tutti i 
regolamenti (lo avrebbero de
ciso in due: - il presidente 
Rous e il segretario Kaeser) 

' che ammettono invece il cam
po neutro in caso di condizio
ni di forza maggiore. E lo sta
dio-prigione di Santiago rien
tra, a rigor di logica, in 

. queste « condizioni >. 

"J DOPING: 

(Il <<Lombardia » 
è di Gimondi) 

Eddy, sospeso anche per un 
mese, dovrà pagare pure 
150 mila lire di multa - Il 
belga minaccia di ritirarsi 

dalle corse 

, M I L A N O , 8 
I l belga Eddy Merckx , che 

aveva vinto II giro ciclistico di 
Lombardia, è ' stato tolto dal
l'ordine d'arrivo della corsa per 
essere risultato « positivo » al 
controllo antidoping compiuto 
dopo la gara. La decisione è 
stata presa oggi dalla commis
sione tecnica de l l 'UCIP dopo che 
anche le « controanallsi i erano 
state compiute. A Merckx sono 
state inoltre Inflitte la sospen
sione di un mese, dal 9 novem
bre all'fi dicembre, e l'ammenda 
di 150 mila. l ire. 

La vittoria nel Giro di Lom
bardia passa cosi a Gimondi, 
che si era classificato al se
condo posto a 4*15" da Merckx. 
La commissione tecnica del
l 'UC IP ha inoltre tolto dall'or
dine d'arlrvo il corridore Cre-
paldl , che era r.-rivato vente
simo perché non si era pre
sentato al controllo medico. 
Anche a questo corridore sono 
state Inflitte un mese di so
spensione e un'ammenda di 150 
mila l i re. 

Nel quadro delle « Giornate della cultura sovietica » 

Divertente basket al Palazzone 
Dinamo Mosca-Brina Rieti 8 7 - 7 6 

Corsa Tris: 
a Napoli 

18 partenti 
- Dopo '- un lungo ' periodo la 

scommessa TRIS torna all'ip
podromo di Agnano. Ecco il 
campo dei partenti: ' Premio 
Muscletone (handicap ad invi
to - L. 4.008.OM) : a metri 2M0: 
1. Brontolo (G.P. Maisto), 2. 
Gaffurìo (A. Merola), 3. Tem
plare (A. Esposito), 4. Cara
vaggio ( F . Pappadia), 5. Mau
soleo (R. Cretella), ». Anchise 
(A. Vecchione), ì. Ortovero (P . 
Del P ino) , t . Tampa (A. Cer
vone), * . Rapsodia (G .C Cala
no), 19. Goduto (G.B, Torne i 
no), a metri 2MS: 11. Traiano 
(Gab. Di Rienzo), 12. Taglialo 
(C. Bottoni), 13. Ibanez (G. 
Giordano), 14. Corrida (C. Mar-
cone), 15. Simon Boccanegra 
( F . Albonetti), H . Licola (A. 
Masucci), 17. Quifuni ( F . Ca
panna); a metri 21M: 11. Dal-
ko (A. Macchi). 

Perchè prendersela proprio con il pugile italiano? 

Calcabrini : verdetto sconcertante 
I l « Miracolo di Sanremo » ha , ' I l giovane di Cisterna, murato-

permesso al volenteroso Elio Cai- re di mestiere, è abituato alla 
cabrini di trovarsi nelle mani la I modestia, al lavoro duro, alla sol-
cintura europea dei « medi >, un ! ferenza quindi non si è allatto 

ha messo a segno colpi detenni- i Bunny Sterling che pugilisticamen-

te 

troleo assai prestigioso che rende 
soldi sin dai tempi di Georges 
Carpentie> che fu il primo a vin
cerla 61 anni addietro. L'arbitro 
francese Paul Tslleyrach e il giu
dice elvetico Aime Leschol, i Re 
Mogi di fumo, hanno impudente
mente . rovesciata la frittata boc
ciando per un punto Bunny .Ster
ling il forestiero arrivato dalla 

.Giamaica. Eppure il lungo e sot
tile giovanotto nero, che presto si 
consolerà a Londra con la laurea 
di avvocato, nel ring dell'Arìston 
si era dimostrato, pugilisticamente 
saperioreal più vigoroso e resi
stente rivaie, - , • 

Invece l'altro giudice di sedia, 
lo spagnolo Juan Fernando, Pe
reti, un fiero casalingo ovunque 
si trova.- stavolta non se. l'è- sen
tita evidentemente di commettere 

' l'ènnesimo arbitrio conia fece nel' 
-pestato in .Italia e fuori.. Si è 
limitato «.Vedere Sterling in van
taggio per'un soJo punto quando, 
nella' realtà, erano ~»u|efib 3 se 
non addirittura quattro.'"Dunque 
en verdetto controverso dì 2-1 ~ i w 
Calcabrini che. per la verità, ha ac
cattato . con estrama dignità il non 
preventivato favore della torte una 
volta tanto torridepta con lui. , 

eccitato quando l'arbitro gli ha 
alzato il braccio. Qualche suo col
lega più famoso e più fortunato 
avrebbe, invece, presentato il « fe
stival * fastidioso degli abbracci. 
dei baci, delle grida più o meno 
sguaiate, tutte faccende che biso
gna lasciare ai tifosi più fana
tici, oppure ai nostri calciatori. 

Per 15 assalti Elio Calcabrini si 
e battuto splendidamente con ener
gia. con durezza, con infaticcbilità. 

' purtroppo gli manca il talento del 
campione ed anche la personalità. 

Il ragazzo, ben allenalo ed ener
gicamente diretto dall'angolo da 
Libero Golìrwlli. ha sparato un 
buon destro che mise in crisi Bun
ny Sterling nel primo round, ha 
subito e sbandato in qualche oc
casione dalla seconda alla " undi
cesima ripresa, è venuto fuori sul 
finale anche per i lìmiti fisici del 
filiforme giamaicano che non tiene 
la disfonia Si spiegano quindi • le 
sconfìtte per K.O. subite da Ster
ling contro Jean Claude Botrttier a 
Parigi e con Tony Mundine a Bri
sbane, Australia. Però il tentativo 
di rimonta dt Calcabrini è apparso 
un incalzare animoso 'e-pjvido ma 
piuttosto • confuse. L'italiano non 

nanti e chiari. E' stata una pic
cola « bagarre > caotica e nel caos 
non può trovare posto la « boxe > 
autentica. 

Le uniche fasi di e noble art > 
viste a Sanremo le dobbiamo ad 
ogni modo, a Bunny Sterling ini
zialmente assai rapido ed elegante, 
con un sinistro saettante e curiosi 
uppeicet, che sembravano frusta
te. I l « reletee » Talleyrach, però, 
sembrava non avesse occhi che per 
le inevitabili irregolarità del nero 
dei Caraibi e l'ha richiamato uffi
cialmente nel 6. round, oltre a 
asfissiarlo con continui ammoni
menti che ne spezzavano l'azione. 

Malgrado tutto lo stile più bril
lante, i colpi più netti, la perso
nalità più evidente, il mestiere più 
completo sotto ogni aspetto, l'abi
l i t i difensiva più efficiente, infine 
il maggior numero di pugni messi 
sul bersaglio, avevano creato per 
Bunny Sterling una piattaforma suf
ficiente per diventare campione di 
Europa dalle «160 libbre >. 

Il curioso verdetto a favore dì 
chi aveva perduto è stato subito 
contestato in particolare da John 
Conteh, campione europeo dei me
diomassimi che avendo a suo dire 
un nonno siciliano deva essere un 
tipo focoso. 

L'»nico e mantenersi calmo, seb
bene a fatica è stato proprio 

te ci ha ricordato Len Johnson un 
mulatto di Manchester, avversario 
dì Leone Jacovaccì e Michele Bono-
glia, che malgrado la sua raffinata 
bravura mai vinse un campionato. 

i Len Johrson divenne in seguito, 
giornalista nel « Daily Worker * 
di Londra mentre Sterling metterà 
la toga nei tribunali. Invece Elio 
Calcabrini, finalmente, guadagnerà 
robuste paghe. 

Forse ha già ricevuto proposte 
dall'organizzatore per concedere 
una < chance « a Mario Almanzo, 
magari si faranno presto avanti in
glesi, danesi ed i francesi per Bout-
tier, per Max Cochen. per l'anzia
no intramontabile Fabio Bettinì che 
lunedi, a Parigi, costrinse al pa
reggio Willie Monroe, un giovane 
picchiatore di Philadelphia. E' que
sto, l'unico aspetto positivo sca
turito dal ring miracolato dì San
remo dove anche il telecronista 
Paolo Rosi apparve cosi sconcer
tato da fare autentiche piroette per 
giustificare, a parole, il verdetto 
della g;uria. 

Il linciaggio capitatogli dopo 
Londra deve averlo intimidito: non 
c'è niente di peggio che intrup
parsi nel conformismo che tanto 
piace anche nel pugilato. . 

DINAMO: Boloscev (10); Si-
diakijn (10), Blik (31), Avrà 
mov (2), Sokotov ( t ) , Charcen-
kev (2), Suchov, Solocub (14), 
Fiodorinov, Gongiarov (10). 

BRINA: Vittori ( I ) , Napo
leoni (4), Bastianoni (4), Ven
demmi (37), Lauriski (17), Mar
chetti (2), Simeoni, Berrè, Sta
gni (4), Martini. 

ARBITRI: Cagnazzo , e Già-
cobbi di Roma. 

T IR I L IBERI : Dinamo 15 su 
20; Brina t su 14. 

NOTE: al Y del secondo tem
po espulsi Sidiakijn e Vittori 
per reciproche scorrettezze. 

La Dinamo di Mosca ha bat
tuto la Brina Rieti nell'incon
tro per 87 a 76 di ieri sera 
disputato al 'Palazzo dello 
Sport di Roma, incontro in
serito nel ' programma delle 
manifestazioni 'delle « Giorna
te della cultura sovietica ». 
La partita, priva dell'impera
tivo dei due punti, è stata pia
cevole ad eccezione ! dell'epi
sodio che è costato l'espulsio
ne a Vittori e Sidiakijn. 

E' apparso chiaro che le 
squadre hanno giocato con 
diversi intenti: la Dinano per 
vincere e far bella figura in 
campo esterno, la Brina per 
ottenere il collaudo migliore 
di uomini e schemi in vista 
dell'esordio casalingo in cam
pionato fissato per domenica 
prossima. Buona impressione 
hanno fatto da una parte 
Blik. infallibile nella sospen
sione dalla lunga distanza e 
brillante in regia assieme al
l'espulso Sidiakijn e il nazio
nale Boloscev (2.05 metri), 
dall'altra • Vendemini. il mi
glior marcatore e ottimo in 
difesa, e a tratti Vittori e 
Lauriski. 

La Dinamo ha difeso sem
pre ad uomo (spesso marcan
do a tutto campo i portatori 
di palla avversari), la Brina 
ha invece alternato la difesa 
individuale a quella a zona. 

Tra Inter e Palermo (prestito) 

Concluso lo scambio 
Magistrelli - Mariani 

Monzon-Napoles 
l'8 dicembre 

a Parigi 
PARIGI, 8 

Il campionato del mondo 
dei medi tra il detentore ar
gentino Carlos Monzon e il 
messicano di origine cubana 
José « Mantequllla » Napoles, 
campione del mondo dei wel
ter, si svolgerà nel «Parco 
delle esposizioni» della porta 
di Versailles, * Parigi, l'otto 
dicembre. 

La « tagliola » dell'antido
ping è caduta sul primo del
la classe, sull'atleta che da 
anni • domina la scena cicli
stica. Che dire? Che è la se
conda volta dopo il clamoro
so responso di Savona (Gi
ro d'Italia del '69) e che se 
hanno pagato gli altri (figu
re minori, gregari, ' in mag
gioranza) è giusto che paghi 
anche il grande Merckx. 
Adesso si troverà nelle pillo- . 
le messe al bando dalla me
dicina sportiva il motivo del 
la furiosa cavalcata di Eddy 
nel Giro di Lombardia e si 
dirà che in precedenti occa
sioni il belga l'ha fatta fran
ca con la complicità di con
trolli imperfetti. 

Sorprende, ad ogni modo, 
che un campione della stoffa 
di Merckx sia caduto nella 
rete: sorprende, ami stupi
sce perchè egli sapeva che 
nella stanzetta di Como lo 
aspettava il controllo medico. 
Sapeva che con il laboratorio 
di Roma non si scherza. E' il 
più attrezzato, dicono gli 
esteri. E allora? Allora con 
tutta probabilità Merckx ha 
sbagliato senza sapere di do
ver sbagliare, affidandosi in 
buona fede a qualche nuovo 
ritrovato. Pedalare è fatica e 
cercare un sollievo al pesan
te lavoro è umano. Ma det
to ciò dobbiamo stare al ver
detto che lo condanna. 

g. s. 

La reazione 
di Eddy 

BRUXELLES, 8 
Eddy Merckx, appresa la 

decisione delia Commissione 
tecnica dell'UCIP di toglier
lo dall'ordine di arrivo del 
Giro di - Lombardia, essendo 
risultato positivo al control
lo antidoping, ha fatto in
tiere di non escludere un 
suo ritiro dalle corse. -
- « Non " è possibile per me 
continuare a correre » — ha 
dichiarato Merckx ai micro
foni della radio —. Ed ha 
aggiunto: «E* un affare trop
po serio ». * ' • "- ' ! 

Il campionissimo che si era 
aggiudicato il Giro ciclistico 
di Lombardia, ha spiegato di 
aver fatto uso di uno scirop
po, datogli dal medico della 
sua squadra, la Molteni, e 
chiamato e Mucantril » qual
che giorno prima della corsa. 
«Si tratta di un farmaco — 
ha sostenuto il campione — 
che non contiene nulla di 
proibito. 

Il suo manager Jean Van 
Buggenhout ha confermato 
che la reazione di Merckx 
al provvedimento dell'Unione 
ciclistica italiana professio
nisti potrebbe essere «dram
matica ». La - notizia giunta 
da Milano ha provocato prò 
fonda costernazione in Bel
gio. — Nella foto in alto: lo 
arrivo di Merckx al Giro di 
Lombardia. 

MILANO, I . 
Helenio Herrera l'ha spuntata: 

lo scambio Magistrelli - Mariani 
è cosa fatta. Mancano solo al
cuni dettagli per il trasferi
mento che potrebbe portare al 
Palermo anche il giovane Evert 
Skogtund. La conferma della 
cessione di Magistrelli (in pra
tica un siluramento) è venuta 
oggi a Novara durante l'amiche
vole disputata dall'Inter, nel 
corso della quale l'attaccante di 
Sassuolo è stato impiegato già 
in maglia nerazzurra, ufficial
mente « in prova >. 

Lo scambio Magistrelli - Ma
riani, voluto da Helenio, contra
sta tuttavia con quanto il tec
nico andava dicendo tempo fa 
e ciò* che Mariani (27 anni, 24 
gol in nove stagioni) non era 
l'uomo adatto all'Inter. Proba
bilmente non si è potuto «spun
tare» di meglio, presi come si 
era dalla ' frenesia di cedere 
l'ex centravanti atalantino, la 
cui « ricostruzione » era stato 
uno dei punti pregrammatici di 
H. H. al momento del « gran 
ritorno ». 

Per quanto riguarda la Lazio, 
il presidente Lenzini è partito 
oggi per Milano, devo domani 
sar i raggiunto dall'allenatore 
Maestrelli. Si cercherà di con
cludere l'acquisto del catanza
rese Ferrari, ex giallorosso. Non 
è andato invece in porto il tra
sferimento di Agroppi alla Ro
ma, perché il Torino ha rifiu
tato l'offerta di M I milioni. -

Nella foto: MARIANI e BO
NINSEGNA In campo a Novara. 

Stasera al «Palazzotto» dopo 2 anni di inattività 

Sciarrone rientra 
contro Festorazzi 
Di Costanzo esordisce tra i professionisti 

Giuseppe Signori 
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Questa sera, al Palazzetto 
dello Sport, è in programma 
una riunione di pugilato imper
niata sull'incontro fra Vincenzo 
Sciarrone e Festorazzi. Sciar
rone torna sul ring dopo due 
anni di volontario riposo e do
vrà vedersela in una categoria 
che non gli è tanto congeniale 
(sì combatterà al limite dei pe
si massimi mentre egli è un 
< medio massimo »). Il program
ma della serata sarà comple
tato da due match professioni
stici: Di Costanzo-Magini e Mo-
lè-Di Silvio. Completano il car
tellone otto incontri fra dilet
tanti. 

Notevole attesa tra gli ap
passionati por l'esordio al pro-
fesisonismo del peso medio Di 
Costanzo, vice campione mon
diale dei militari e campione 
europeo sempre tra i pugili con 
le stellette. Il napoletano, che 
lavora a Roma. è. tanto per in
tendersi, un elemento al quale 

piace dare spettacolo e vista la 
categoria nella quale milita può 
farsi un suo pubblico. Le carat
teristiche del ragazzo lasciano 
ben sperare nel suo cammino 
tra i professionisti. Tra i dilet
tanti ha combattuto una qua
rantina di volte, vincendo una 
trentina di matches per fuori 
combattimento o per abbando
no. Magini. ultimo avversario 
di Benacquista, corre un grosso 
rischio. Di Costanzo ha pugno 
solido, è un fighter di notevole 
capacità, anche se non vanta 
la esperienza dì Magini in cam
po professionistico. 

Per assoluta mancan
za di spazio siamo co* 
stretti a ' rinviare la 
pubblicazione della ru
brìca « Emigrazione * 
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